
Smart city o città della sorveglianza? L’esemplare caso di Trento

L’etichetta di “smart city” – città intelligente – appare sempre più spesso nei discorsi dei
sindaci delle città all’avanguardia, che vedono nella tecnologia uno strumento chiave per
delineare l’urbanistica del futuro. Sebbene il concetto di smart city sia emerso all’inizio del
2010, la sua definizione resta ancora oggi sfuggente e generica, priva di riferimenti univoci
che ne fissino chiaramente il significato. In linea generale, la città intelligente punta a
ottimizzare l’efficienza e la sostenibilità delle infrastrutture e dei servizi urbani, creando un
ambiente in cui l’innovazione tecnolo...
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